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 Tremila modenesi sono stati 
chiamati, attraverso indagine telefo-
nica, ad esprimere la loro percezio-
ne soggettiva sulla qualità della vita 
nella nostra provincia.  Il voto      
espresso è 7. 
A Modena la qualità della vita è 
complessivamente buona, ma forte 
è la preoccupazione per la crisi eco-
nomica e aumenta l’incertezza sog-
gettiva per il futuro. 
Potrebbe essere questa la sintesi 
dell’indagine demoscopica sulla 
qualità della vita, che costituisce 
un’altra valutazione complementare 
agli indicatori di sostenibilità ogget-
tivi resi noti nei mesi scorsi 
(documento n. 26 della collana co-
noscitiva dell’Area Programmazione 
e Pianificazione Territoriale). 
 Rispetto agli indicatori 
“oggettivi” di sostenibilità (buoni i 
fattori economici, bene i servizi, si 
può e si deve migliorare nei fattori 
ambientali) questa indagine ci con-
segna una “percezione” con aspetti 
diversi: buona la qualità della vita 
rispetto ai temi sociali e soprattutto 
ambientali, le preoccupazioni ven-
gono invece dal costo della vita, 
dall’incertezza legata al lavoro e al 
futuro economico. L’indagine con-
dotta nel mese di gennaio, risente 
certamente dell’esplodere della cri-

si economica, e richiede un impe-
gno immediato a sostegno 
dell’economia e a protezione dei 
soggetti più esposti, come stiamo 
cercando di fare.  
  Il PTCP, che disegna obiettivi 
e scenari per il governo del territorio 
per i prossimi 10 anni, punta ad ele-
vare e migliorare il livello di sosteni-
bilità e di qualità per la nostra pro-
vincia. 
L’indagine ci consegna una valuta-
zione complessivamente lusinghie-
ra espressa dai modenesi, ma ci  
invita a non accontentarci dei buoni 
livelli raggiunti, a continuare a porci 
obiettivi più elevati, a migliorare i 
punti critici perchè la qualità della 
vita alla quale siamo abituati non è 
garantita una volta per tutte, ma va 
riconfermata e magari migliorata 
ogni giorno con l’impegno di tutti. 
La qualità della vita di un territorio 
infatti non è solo un dato di benes-
sere individuale ma anche fattore di 
competitività e di attrazione di una 
economia e di una comunità intera. 
 
 

L’ASSESSORE ALLE POLITICHE URBANISTICHE 
E ALLA QUALITA’ DEL TERRITORIO 

(Maurizio Maletti) 



PTCP e Qualità della vita 
 
Le linee strategiche e le scelte indicate per 
l’adozione del Piano Territoriale di Coordi-
namento Provinciale indentificano la qualità 
della vita e la sostenibilità come obiettivi 
chiave della politica territoriale nella sua 
accezione più generale. La qualità della vita 
della popolazione è identificata come  prio-
rità nella programmazione e nella pianifica-
zione dell’evoluzione del sistema territoria-
le. 
A quattro anni dalla precedente rilevazione, 
il tema della percezione del livello qualitati-
vo  di vita in provincia di Modena è nuova-
mente investigato tramite una indagine de-
moscopica(a)  che riprende e amplia i temati-
smi analizzati nel 2005. 
Il giudizio sulla qualità della vita esprime 
una impressione soggettiva ed è ovviamen-
te frutto della sintesi di numerose valutazio-
ni su altrettanti aspetti della vita. 
Nell’indagine 2009, il contesto di fondo sul 
quale si sviluppa la sintesi dei giudizi, sui 
vari aspetti indagati, risente inevitabilmente 
degli effetti del nuovo ciclo economico e 
dell’attuale crisi mondiale.  
In materia di qualità della vita, l’indagine 
di fatto completa, dal punto di vista empiri-
co-soggettivo, il quadro informativo (di tipo 
o g g e t t i v o - m i s u r a t o )  f o r n i t o 
dall’aggiornamento 2008 della valutazio-
ne della sostenibilità per la provincia di 
Modena. Quadro quest’ultimo che, pur se 
costruito su un set di indicatori di valuta-
zione della sostenibilità sociale, economi-
ca ed ambientale afferenti ad un arco tem-
porale antecedente all’inizio della crisi, 
consente comunque la formulazione delle 
opportune riflessioni necessarie a colmare 
il divario temporale con l’indagine demo-
scopica e fornisce, insieme a quest’ultima, 
un kit di strumenti per l’analisi quali-
quantitativa dell’attuale realtà provinciale 
modenese. 
Il concetto di “qualità della vita” richiama la 
sfera soggettiva del giudizio. Infatti, 
l’aspirazione naturale di vivere in condizioni 
soddisfacenti, secondo i parametri che cia-
scuno ritiene importanti, determina un giu-
dizio positivo da parte di coloro che si riten-
gono complessivamente soddisfatti del pro-
prio status, mentre valutazioni negative sa-
ranno formulate, indipendentemente dalle 
condizioni obiettive, da coloro che avverto-
no un forte distacco tra desideri e realizza-
zioni.  
Se il concetto di “qualità della vita” è sog-
gettivo, il tentativo di compierne una misu-
razione avviene appunto attraverso indagini 
volte ad accertare la percezione, da parte 
dei singoli cittadini, dei livelli di soddisfazio-
ne personale, in riferimento ai diversi aspet-
ti ed alle diverse problematiche analizzate. 
E’, tuttavia, intuitivo che una nutrita serie di 

fattori relativi al contesto sociale, ambien-
tale ed economico, influenzino la qualità 
della vita e la sua percezione da parte dei 
cittadini. 
La modellistica sulla qualità della vita è, 
come più volte affermato, accompagnata a 
diverse dicotomie concettuali, in particola-
re alla dicotomia oggettivo/soggettivo. Ta-
lora le condizioni di vita descritte dalle va-
riabili quantitative non trovano corrispon-
denza con il grado di soddisfazione espres-
so dalle persone che risiedono in una de-
terminata area. Da tale considerazione 
deriva implicitamente l’importanza di com-
prendere il legame tra benessere oggettivo 
e quello percepito dai residenti, in partico-
lare laddove si intenda attivare una vera 
partecipazione all’azione politico istituzio-
nale, di sostegno alla vita della collettività 
ed alle stesse politiche pubbliche.  
Gli aspetti della qualità della vita investiga-
ti si sono concretizzati in quesiti espliciti, 
tesi ad accertare il giudizio della cittadi-
nanza in riferimento alla sfera individuale 
dei singoli cittadini (il lavoro e la condizio-
ne economica), alla percezione del conte-
sto ambientale (aria, acqua, rumore, ver-
de, pulizia, traffico,  ecc), alla qualità dei 
servizi sociali e della sanità, alla percezio-
ne della sicurezza, all’autorealizzazione nel 
godimento del tempo libero, nella comuni-
cazione e nei contatti umani, attraverso 
forme di partecipazione e di socievolezza. 
Come anticipato, la sintesi della qualità 
della vita percepita dai cittadini residenti in 
provincia di Modena costituisce una verifi-
ca empirica del tentativo di misurazione 
della sostenibilità o qualità della vita defi-
nita dai parametri oggettivi (dati statistici 
derivabili da fonti ufficiali) analizzati nel 
precedente lavoro curato dall’Area Pro-
grammazione—Servizio Statistico e Osser-
vatorio Economico e Sociale, dal titolo 
«VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÁ PER 
LA PROVINCIA DI MODENA – ANNO 2008. 
Indicatori sociali, economici ed ambientali 
di “Qualità della vita”». In tale lavoro si è 
realizzata una sintesi degli scenari sociale, 
economico ed ambientale, ritenuti equiva-
lenti, analizzandoli in riferimento a 119 
variabili quantitative comparative delle 
diverse realtà provinciali italiane.  Il quadro 
emerso  ha collocato la provincia di Mode-
na nella 7° posizione della graduatoria 
finale, che vede tutte le province emiliano-
romagnole entro il 25° posto, a sottolinea-
re la buona qualità della vita che caratte-
rizza questa regione nel contesto naziona-
le. Secondo la valutazione della qualità 
della vita “misurata”, la provincia di Mode-
na raggiunge un valore pari a 648 punti, 
rispetto al massimo di mille rilevato per la 
provincia di Bolzano, prima in classifica 
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Gli indicatori di qualità della vita in provincia di 
Modena 

con un significativo distacco rispetto al 
gruppo delle province immediatamente 
inseguitrici nel ranking nazionale (fra le 
quali Modena). Tale situazione è la sin-
tesi della performance positiva della 
realtà bolzanina e di dinamiche che, per 
altri contesti territoriali, hanno invece 
determinato un allontanamento dalla 
“provincia obiettivo”. La sostenibilità 
complessiva risulta comunque, per tutte 
le province, una meta ancora distante, 
da ricercare, così come l’innalzamento 
del livello di qualità della vita, attraver-
so sforzi tesi al miglioramento contem-
poraneo dei tre ambiti di analisi 
(sociale, economico ed ambientale), al 
fine di impedire la formazione di squili-
bri che possono compromettere la sta-
bilità del sistema nel suo complesso.  
Traducendo il dato di sintesi modenese 
da una metrica espressa in millesimi ad 
un voto entro la decina, si ottiene 6,48 
quale misura della qualità della vita. 
Tale valore  sottolinea un buon livello 
generale e un buon risultato per molti 
degli aspetti settoriali investigati ed è 
sintesi di positive performance sui ver-
santi economico e sociale e di una si-
tuazione ambientale che registra diversi 
elementi di preoccupazione.  
Anticipando sin d’ora il risultato di sinte-
si ottenuto dalla rilevazione diretta della 
qualità della vita “percepita” dai cittadi-
ni residenti in provincia di Modena, si 
nota che il valore medio, espresso dai 3 
mila intervistati sulla qualità della vita 
nel modenese, risulta pari a 7, confer-
mando sostanzialmente, con tutte le 
cautele metodologico - comparative del 
caso, il giudizio positivo ottenuto attra-
verso la misurazione “oggettiva”. 
La concordanza dei risultati ottenuti 
suggerisce l’idea che i cittadini modene-
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Qualità della vita “misurata” 
attraverso gli indicatori statisti-
ci ,analizzati per l’ambito so-
ciale, economico ed ambien-
tale. Periodo 2004-2006.  
VOTO: 6,48 

Qualità della vita “percepita” 
dai cittadini residenti in pro-
vincia di Modena. Sondaggio 
2009(a). VOTO: 7,00 
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si sono consapevoli e condividono il giudi-
zio sul fatto di risiedere in una realtà so-
stanzialmente favorevole sotto molteplici 
punti di vista, pur non risparmiando nel 
corso dell’intervista di identificarne gli 
aspetti settoriali di maggiore problematici-
tà. Risultano, inoltre, evidenti gli effetti 
diretti e indiretti indotti dalle attuali dina-
miche economiche generali sulla perce-
zione complessiva del livello di qualità 
della vita. Questo in termini comparativi 
con il passato, ma anche termini di aspet-
tative per il futuro. Il tema economico fun-
ge da catalizzatore di gran parte delle pre-
occupazioni, con un conseguente decre-
mento dell’attenzione degli intervistati su 
altre tematiche indagate, quali quelle am-
bientali (elemento significativo di preoc-
cupazione, invece, nel “quadro misura-
to”). 
L’analisi territoriale, condotta sulle aree 
sovracomunali di programmazione identi-
ficate nel PTCP, evidenzia voti si sintesi 
sulla percezione della qualità della vita 
che vanno dal 6,7 dell’Area di Castelfran-
co Emilia al 7,2 delle comunità montane 
Modena Ovest e Modena Est. Le motiva-
zioni di tale variabilità, che comunque 
resta numericamente contenuta, sono 
descritte puntualmente nelle sezioni set-
toriali che seguono, dedicate ai singoli 
tematismi indagati. 
Al di là dei particolarismi, emerge,  tutta-
via, la risposta compatta dei cittadini mo-
denesi, che nel 62% dei casi attribuisco-
no alla qualità della vita a Modena una  
valenza buona (voto 7-8) o addirittura 
ottima nell’8% delle risposte (voto 9-10).  
Nel 20% dei casi si ottiene invece un giu-
dizio di sufficienza, mentre meno 
dell’11% degli intervistati esprime una 
valutazione insufficiente ovvero pessima 
della qualità del vivere in questa provin-
cia. 
 
  
  

(a) L’indagine è stata condotta su un campione di 
3.000 cittadini residenti nei 47 comuni della 
provincia di Modena. La rilevazione telefonica è 
stata condotta nel mese di gennaio 2009.  
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IL RADAR DELLA QUALITA’ DELLA VITA:  % DI CONSENSI, AREA DI INCERTEZZA E DISSENSI AI QUESITI 
SULLA  QUALITA’ DELLA VITA IN PROVINCIA DI MODENA NEL 2009 
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IL DASHBOARD  DELLA QUALITA’ DELLA VITA:  % DI CONSENSI AI QUESITI SULLA  QUALITA’ DELLA VITA IN 
PROVINCIA DI MODENA NEL 2009 

LEGENDA:  
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Il radar e il dashboard, riportati nelle pa-
gine precedenti, rappresentano grafica-
mente la sintesi (una sorta di istanta-
nea) dei livelli di consenso, espressi dagli 
intervistati, in riferimento  ai vari temati-
smi, che concorrono a determinare la 
percezione della qualità della vita in pro-
vincia di Modena.  
Per ciascuno degli aspetti analizzati 
(afferenti alle categorie: lavoro e costo 
della vita, ambiente, sicurezza, sanità, 
traffico e viabilità, servizi pubblici, cultu-
ra, tempo libero e socialità) viene rappre-
sentata la percentuale di consensi trami-
te una scala cromatica intuitiva che indi-
vidua i punti di forza con il colore verde e 
le criticità con il rosso.  
Nel radar, la sintesi visiva immediata del 
livello di qualità della vita è fornita dalla 
contrapposizione fra  l’estensione 
“dell’area del consensi“ (di colore verde) 
e l’ampiezza delle aree dei dissensi (di 
colore rosso).  L’area grigia 
dell’incertezza risulta particolarmente 
significativa in corrispondenza dei quesiti 
relativi al grado di soddisfazione su spe-
cifici temi che, sia pur di fondamentale 
importanza, coinvolgono direttamente 
solo una parte della popolazione (quella 
direttamente coinvolta nella fruizione di 
determinati servizi). 
Nel dashboard, il grado di consenso-
/dissenso, su ogni singolo aspetto, è cro-
maticamente rappresentato in base a 
cinque tonalità della scala rosso-verde; 
tonalità che corrispondono ad altrettante 
classi di incidenza delle risposte consen-
suali sul complesso delle riposte date ai 
quesiti dicotomici.  

La fotografia al 

2009   (radar e  

dashboard   

della qualità 

della vita) e il 

confronto con 

il 2005  

Le due tipologie di rappresentazione gra-
fica descrivono un quadro percettivo pro-
vinciale che, come anticipato in premes-
sa, risulta essere caratterizzato dalla ge-
nerale positività di giudizio degli intervi-
stati. In relazione ad alcuni aspetti si evi-
denziano, però, significativi elementi di 
preoccupazione e di criticità (ripresi set-
torialmente e in dettaglio nelle prossime 
pagine), primi fra tutti quelli di natura 
economica: sostenibilità del livello di co-
sto della vita e condizione lavorativa. Se-
gnali meritevoli di attenzione vengono 
anche dal fronte della convivenza con gli 
immigrati stranieri  e in materia di sicu-
rezza (relativamente al giudizio di ade-
guatezza del Servizio di tutela dell’ordine 
pubblico da parte delle Forze preposte). 
L’indagine demoscopica 2009 offre, inol-
tre, interessanti spunti di confronto tem-
porale in materia di percezione della qua-
lità della vita.  Oltre il 40 % degli intervi-
stati manifesta una “visione pessimisti-
ca” del futuro (il 33,6% è “ottimista” e 
oltre un quinto dichiara di essere 
“indifferente”). Il raffronto con il passato 
viene fatto, con tutte le cautele metodo-
logiche del caso, con i risultati 
dell’indagine 2005 che assegnavano, nel 
complesso, un voto medio alla qualità 
della vita “percepita” in provincia di Mo-
dena pari a 7,21 punti. Oltre un terzo 
degli intervistati evidenzia, rispetto al 
2005, il peggioramento del proprio teno-
re di vita (il 57% non ne evidenzia parti-
colari modifiche, mentre l’8,7% ne dichia-
ra un innalzamento nel periodo 2005 – 
2009). L’analisi comparativa riferita  ad 
alcuni dei principali tematismi è sintetiz-
zata nel seguente schema: 
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Percentuali di consensi ai quesiti relativi al lavoro, al costo della vita, alla sicurezza  e 
alla socialità in provincia di Modena . Indagini demoscopiche 2005 e 2009 

 

2005 2009 

0 

50% 

100% 

46% 
50% 

LAVORO E SOSTENIBILITA’ 
DEL COSTO DELLA VITA 

2005 2009 

0 

50% 

100% 

65% 
79% 

SICUREZZA 

2005 2009 

0 

50% 

100% 

75% 74% 

SOCIALITA’ 



7,0

7,0

6,9

7,1

7,0

6,8

7,0

5,0 5,5 6,0 6,5 7,0 7,5

licenza elementare

licenza media inferiore

diploma media superiore

laurea

senza titolo

non risponde

Totale

“Le variabili 

demografiche e il 

titolo di studio ” 
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La valutazione della qualità della vita per categorie 
socio-economiche 

7,0

7,5

7,2

7,0

6,9

6,9

6,9

7,0

7,1

5,0 6,0 7,0 8,0

Totale

18-21

20-29

30-39

40-49

50-50

60-60

70-79

80 anni e oltre

6,9

7,0

7,0

5,0 6,0 7,0 8,0

Maschio

Femmina

Totale

Il voto  per sesso 

Il voto  per classe di età 

 Il voto per titolo di studio 

La composizione delle interviste per ses-
so rileva una prevalenza di risposte fem-
minili (il 60% delle interviste): la reperibi-
lità telefonica domestica, del resto, privi-
legia le donne.  La sovraesposizione fem-
minile del campione rispetto alla compo-
sizione demografica generale, in cui le 
donne sono il 51% della popolazione, 
non influenza il giudizio complessivo sul-
la qualità della vita in provincia, data la 
modesta variabilità delle risposte: le don-
ne, infatti, esprimono un voto medio pari 
a 7,0 e gli uomini (1.034 unità) confer-
mano sostanzialmente la valutazione 
femminile, attribuendo un voto pari a 
6,9, sia pur in lieve ribasso, alla qualità 
della vita.  
Più articolato appare il giudizio in corri-
spondenza delle varie classi di età, con 
punte più favorevoli in corrispondenza 
delle età più giovani e più anziane della 
popolazione. 
In definitiva, pare di scorgere un giudizio 
di maggiore severità espresso dai contin-
genti in età centrale (30-60 anni di età), i 
quali rappresentano del resto la parte più 
esposta alla precarizzazione del lavoro, 
alla difficoltà di costituzione e di manteni-
mento di del nucleo familiare, soprattutto 
in periodo di crisi. 
Il titolo di studio pare influire sulla condi-
zione economica: i laureati valutano la 
qualità della vita pari a 7,1 punti,   sopra 
la media dei concittadini (7,0); quello che 
emerge è tuttavia un giudizio sostanzial-
mente uniforme. 
La contenuta variabilità dei giudizi e la 
ridotta consistenza numerica degli aggre-
gati induce a concludere, tuttavia, che il 
titolo di studio non costituisce una varia-
bile esplicativa in grado di determinare 
differenze significative ed interpretative 
nel giudizio sulla qualità della vita a Mo-
dena.  



La condizione 

economica 
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6,3
6,6 6,7

7,0 7,0
7,3

6,8 6,8
7,0

5,0

5,5

6,0

6,5

7,0

7,5

Il voto alla qualità della vita per condizione dell’intervistato rispetto al lavoro . Rilevazione demoscopica al 
gennaio 2009.  

La condizione economica 

La condizione individuale rispetto al lavo-
ro determina, per categoria, una maggio-
re variabilità di giudizio sulla qualità della 
vita nel modenese, che rileva un voto 
pari a 7,3 da parte degli studenti (l’11% 
del campione). Concorde appare il giudi-
zio dei pensionati, delle casalinghe e de-
gli occupati dipendenti (7,0), mentre più 
critica appare la posizione dei disoccupa-
ti (6,7), dei lavoratori atipici e degli auto-
nomi (6,8), che esprimono in tal modo la 
sensazione di malessere connaturata 
con una condizione di flessibilità e di pre-
carietà del lavoro, tanto maggiore in un 
periodo di crisi come quello attuale. 
Il quesito posto in relazione alla condizio-
ne economica,  ha volutamente conser-
vato le caratteristiche della genericità, 
per non urtare la sensibilità 
dell’intervistato che su questo tema pre-
senta solitamente un atteggiamento di 
sospetto e/o fastidio.  
La domanda posta richiede espressa-

Il giudizio sulla qualità della vita nel mo-
denese pare ragionevolmente influenzato 
dalle maggiori difficoltà economiche che 
caratterizzano il nuovo ciclo economico e 
la crisi in atto di dimensioni internaziona-
li. 
Gli esiti dell’indagine, in riferimento alla 
posizione rispetto al lavoro dichiarata 
dagli intervistati, determinano un tasso di 
occupazione campionario delle persone 
in età 15-64 anni pari al 59,1%, contro il 
corrispondente  valore del 69,9% deter-
minato dalla rilevazione delle forze di 
lavoro per il complesso della popolazione 
residente in provincia di Modena. Il tasso 
di disoccupazione campionario è pari al 
8,4%, e denuncia una condizione di crisi 
che interrompe il precedente periodo di 
piena, o quasi, occupazione.  I pensionati 
costituiscono il 16% del complesso delle 
persone intervistate, incidenza più conte-
nuta di quella rilevata nella popolazione 
(23%). 



“Il tenore di vita e 

la visione del 

futuro …...” 
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non so; 0,1
con rilevanti 

dif f icoltà 
economiche; 2,6

con qualche 
diff icoltà 

economica; 20,8

normale; 70,3

benestante; 5,9

non risponde; 0,2

Rispetto al tenore di vita e di reddito, come giudica la condizione economica della Sua famiglia? 

è migliorato; 8,7

non risponde; 0,1

non so; 0,3

non è cambiato; 57,1

è peggiorato; 33,8

Rispetto a 4 anni fa, come è cambiato  il Suo tenore di vita? Rilevazione demoscopica al gennaio 2009.  

mente di sintetizzare il giudizio sulla 
condizione economica propria e della 
famiglia   rispetto allo standard di vita e 
di reddito delle altre famiglie del comu-
ne di residenza. 
Si tratta evidentemente di una autovalu-
tazione rispetto ad un concetto di condi-
zione media soggettivo ed indefinito. Va 
precisato,  inoltre, che era ovvio atten-
dersi la prevalenza di autocollocazioni 
economiche in media, data la loro condi-
zione di normalità e tenuto conto della 
convergenza, sia pur per motivazioni 
antitetiche, delle altre condizioni verso 
un valore intermedio, al fine di minimiz-
zare situazioni economiche di disagio o 
di privilegio. 
La variabilità del giudizio sulla qualità 
della vita è risultata, ancora una volta, 
alquanto contenuta, sia pur direttamen-

te ed inequivocabilmente correlata con la 
condizione economica dichiarata. Le per-
sone con autovalutazione economica 
superiore alla media attribuiscono un 
punteggio pari a 7,1 alla qualità della vita 
nel modenese; 7,0 è il voto delle persone 
che si giudicano economicamente in me-
dia. Gli intervistati che dichiarano qual-
che difficoltà economica abbassano la 
loro valutazione ad un voto pari a 6,8, 
mentre gli intervistati che denunciano 
rilevanti difficoltà economiche esprimono 
il loro disagio riducendo il voto a 6,2.  
E’ significativo rilevare che il 20,8% degli 
intervistati denuncia qualche difficoltà 
economica, mentre il 2,6% denuncia ad-
dirittura rilevanti difficoltà economiche. 
Gli effetti della crisi si evidenziano ulte-
riormente in corrispondenza del quesito 
che indaga i mutamenti intervenuti negli 



Le prospettive 
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Ottimistica; 33,6

Indifferente; 20,9 Pessimistica; 40,3

Non so; 5,0

Non risponde; 0,2

Qual’è la Sua visione del futuro?   Composizione % delle risposte. 

ultimi 4 anni: il 33,8% degli intervistati 
denuncia un peggioramento del tenore di 
vita, effetto che inevitabilmente si ac-
compagna con un peggioramento del 
giudizio complessivo sulla qualità della 
vita. 
In termini prospettici, il quesito inerente 
la propria visione del futuro rileva 
un’area di pessimismo pari al 40% degli 
intervistati, i quali rappresentano pertan-
to la maggioranza delle risposte, mentre 

una visione ottimistica del futuro viene e-
spressa solo nel 33% dei casi.  
Tale composizione offre una chiara sintesi 
del ciclo economico in atto, in cui lo stato 
reale e la dimensione psicologica agiscono 
simultaneamente a freno dei consumi e 
degli investimenti. 



 

Area di Carpi 
57,0 

C.M. Del  Frignano 

44,0 

C.M. Modena Est 

56,0 

Area di Mirandola 
56,0 

Comune di Modena
61,8 

Area di Castelfranco E. 

50,8 

Area di Sassuolo
55,4 

C.M. Montana MO 
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51,1 
Area di Vignola 

50,8 
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“Il costo della 

vita” 
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N o n rispo nde
0,1%

Sì
56,0%

N o
38,8%

N o n so
5,1%

Nel comune dove risiede Lei ritiene che Il costo della vita abbia raggiunto una soglia di insostenibilità? 
 

Graf. 2 -  % di risposte affermative nelle aree 
della programmazione territoriale. Rilevazione demo-
scopica al gennaio 2009.  

Il costo della vita 

La percezione diffusa che il costo della 
vita sia elevato trova conferma nelle ri-
sposte degli intervistati, i quali nel 56% 
dei casi affermano che tale indice abbia 
addirittura raggiunto una soglia di inso-
stenibilità, a fronte di un 38,8% di casi 
che lo giudica ancora tollerabile. 
I livelli più elevati di percezione di inso-
stenibilità si rilevano nell’area metropoli-
tana della provincia: aree di Modena 
(61,8%), di Carpi (57%) e di Sassuolo 
(55,4%)  
La percezione del caro vita è maggior-
mente avvertito dalle casalinghe (64%), 
che  ne verificano quotidianamente gli 
effetti sul reddito familiare e dai disoccu-
pati (62% delle risposte) che ad esso as-
sociano addirittura la mancanza di un 
reddito. Una frazione più contenuta di 
lavoratori atipici (45% e gli studenti (38%)  
riducono il loro giudizio di insostenibilità 
del costo della vita  probabilmente soste-
nuti dal reddito della famiglia di origine. 

% di risposte affermative per condizione dell’intervistato rispetto al lavoro. Rilevazione demoscopica al gen-
naio 2009.  



N o n so
9,4%

N o
54,1%

Sì
36,3%
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0,2%
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15,8

36,3

0,0
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Nell’area dove risiede Lei ritiene che ci siano buone opportunità di lavoro? 
 

Graf. 2 -  % di risposte affermative nelle aree della 
programmazione territoriale. Rilevazione demoscopica al 
gennaio 2009.  

Sia pur riferiti ad un periodo ante crisi 
economica, i tassi di occupazione della 
provincia di Modena sono tra i più elevati 
in ambito italiano ed europeo.  
Il senso comune non condivide questa 
consapevolezza, tanto più adesso che la 
crisi economica inizia a mostrare i primi 
risvolti negativi anche sull’occupazione 
oltre che sull’economia in generale.  
Solamente il 36% ritiene, infatti, che vi 
siano buone opportunità di lavoro (era il 
57% nel 2005), solo la metà degli intervi-
stati (il 51%) ritiene che la qualità del 
lavoro sia buona e il 56,1% giudica la 
formazione scolastica adeguata al mer-
cato del lavoro. 
Tutti questi aspetti denunciano la grande 
preoccupazione sociale nei confronti di 
questo aspetto fondamentale della vita, 
preoccupazione che permea tutte le ca-
tegorie dai lavoratori atipici (38%), agli 
occupati dipendenti (37%) a quelli auto-
nomi (37%) e che solamente una positi-
va ripresa del ciclo economico potrà dis-
solvere.   

Opportunità di lavoro nell’area di residenza: % di risposte affermative per condizione dell’intervistato rispetto al 
lavoro . Rilevazione demoscopica al gennaio 2009.  

Aree sovracomunali  
Buone 

opportunità 
di lavoro 

Buona 
qualità 

di lavoro 

Formazio-
ne scola-
stica ade-

guata al 
lavoro 

Area di Carpi 35,7% 56,3% 57,9% 

Area di Mirandola 36,6% 52,3% 56,2% 

Comune di Modena 43,3% 53,2% 52,9% 

Area di Sassuolo 35,5% 55,2% 58,6% 

Area di Vignola 26,7% 47,2% 56,1% 

Area di Castelfranco Emi-
lia 

37,4% 50,0% 53,6% 

C.M. Modena Ovest 19,1% 46,8% 59,6% 

C.M. del Frignano 30,2% 41,2% 60,4% 

C.M. Modena Est 26,7% 41,3% 62,7% 

Totale 36,3% 51,8% 56,1% 

Il lavoro  



“Qualità dell’aria” 

 

13 febbraio 2009 

Nell’area dove risiede Lei ritiene che ci sia un livello accettabile di qualità dell'aria? 

Sì
80,0%

No
20,0%

 

Area di Carpi 
82,6 

C.M. Del  Frignano 

93,4 

C.M. Modena Est 

94,7 

Area di Mirandola 
80,1 

Comune di Modena
69,7 

Area di Castelfranco E. 

79,1 

Area di Sassuolo
80,7 

C.M. Montana MO 
Ovest 

91,5 
Area di Vignola 

89,8 

Il livello di qualità dell’aria risulta fortemen-
te determinato dalle immissioni atmosferi-
che collegate alle attività umane. Produzio-
ne di energia elettrica, attività industriali, 
riscaldamento e, soprattutto, il trasporto su 
gomma, costituiscono le sorgenti primarie 
di incremento del grado di inquinamento 
atmosferico. L’effetto di tali fattori risulta, 
poi, amplificato dalle condizioni meteocli-
matiche di ristagno delle sostanze nocive  
che caratterizzano l’area modenese (e la 
pianura Padana in generale). 
I dati della rete provinciale di monitoraggio 
dell’aria(a) indicano un tendenziale migliora-
mento della situazione modenese, anche 
se risultano ancora numerosi gli sforzi da 
compiere per il raggiungimento degli obiet-
tivi europei. 
L’indagine demoscopica 2009, evidenzia 
che l’80% dei modenesi intervistati giudica 
come accettabile il livello di qualità 
dell’aria. 
L’incidenza dei giudizi positivi  è massima, 
come atteso, nell’area collinare—montana 
ed è minima nelle aree territoriali ad eleva-
ta concentrazione antropica.  

% di risposte affermative nelle aree della pro-
grammazione territoriale. Rilevazione demoscopica al 
gennaio 2009.  

L’ambiente 

(a) Provincia di Modena, Arpa Modena “17° Relazione sulla 
qualità dell'aria in Provincia di Modena” – Modena, settembre 
2008 



% di risposte affermative nelle aree della program-
mazione territoriale. Rilevazione demoscopica al gennaio 
2009.  

No
9,1%

Sì
90,9%
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Nell’area dove risiede Lei ritiene che ci sia una buona qualità dell’acqua? 

La percezione della qualità delle risorse 
idriche che viene indagata è quella relati-
va alle peculiarità delle acque ad uso 
domestico. In particolare si analizza la 
risposta dei sensi alle caratteristiche 
dell’acqua potabile che raggiunge le abi-
tazioni. 
Mediamente, a livello provinciale, quasi il 
91% degli intervistati valuta buona la 
qualità dell’acqua. Tale incidenza risulta 
compresa tra i valori delle aree collinari—
montane (96—99%) e il dato relativo al 
comune di Modena (87,3%). 
 

“La Qualità 

dell’acqua” 

 

Area di Carpi 
90,3 

C.M. Del  Frignano 

95,6 

C.M. Modena Est 

98,7 

Area di Mirandola
91,8 

Comune di Modena 
87,3 

Area di Castelfranco E.

90,4 

Area di Sassuolo 
91,1 

C.M. Montana MO 
Ovest 

97,9

Area di Vignola

95,0 



“L’Inquinamento 

acustico” 

15 febbraio 2009 

Nell’area dove risiede Lei ritiene che ci sia un inquinamento acustico (o livello del rumore) sop-
portabile?  

 
L’introduzione di rumore, nella propria 
residenza o nell’ambiente esterno, tale 
da provocare disturbo al riposo o alle 
attività umane, identifica l’inquinamento 
acustico. 
Tale tipologia di degenerazione può arri-
vare a determinare condizioni di pericolo 
per la salute umana, deterioramento 
degli ecosistemi, dei beni materiali e dei 
monumenti. L’inquinamento acustico 
può, inoltre, interferire con le legittime 
fruizioni degli ambienti nei quali viene 
introdotto. 
Per il 92% degli intervistati, 
l’inquinamento acustico non rappresenta 
un problema prioritario dell’area di resi-
denza. 
 

% di risposte affermative nelle aree della programma-
zione territoriale. Rilevazione demoscopica al gennaio 2009.  

Sì
92,1%

N o
7,9%

 

Area di Carpi 
92,3 

C.M. Del  Frignano 

90,1 

C.M. Modena Est 

94,7 

Area di Mirandola 
96,0 

Comune di Modena
88,1 

Area di Castelfranco E. 

97,0 

Area di Sassuolo
92,6 

C.M. Montana MO 
Ovest 

91,5 
Area di Vignola 

92,7 



Graf. 2 -  % di risposte affermative nelle aree 
della programmazione territoriale. Rilevazione 
demoscopica al gennaio 2009.  

Pulizia, qualità 

ambientale,   

verde pubblico 
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I modenesi sembrano avere una generale 
percezione positiva dell’ambiente nel quale 
vivono. Tale stato è testimoniato dagli eleva-
ti livelli di consenso settoriale sui singoli 
tematismi e dal giudizio di sintesi fornito 
sulla qualità complessiva dell’ambiente (il 
97% degli intervistati giudica buona la situa-
zione complessiva). 
L’analisi territoriale a livello subprovinciale, 
anche se  leggermente penalizzante (in ter-
mini di consensi su alcuni degli aspetti inda-
gati) per alcune delle aree più densamente 
antropizzate, conferma la positività della 
percezione complessiva. 
Il livello così elevato di consensi in materia 
di qualità ambientale percepita è anche le-
gata ad un mutamento nella individuazione, 
da parte degli intervistati, della scala delle 
priorità in materia di criticità. L’attuale crisi 
economica focalizza, infatti, le maggiori pre-
occupazioni su temi quali quelli occupazio-
nali e sul costo della vita. Tale concentrazio-
ne mette inevitabilmente in secondo piano 
l’importanza, in termini di percezione, degli 
altri tematismi indagati (quali quelli ambien-
tali) per i quali risulta così più complesso 
analizzare la reale dimensione dei giudizi. 
L’analisi comparativa all’interno del binomio 
dimensione percepita—dimensione misurata 
che evidenzia, per quest’ultima, un quadro 
ambientale caratterizzato da diversi elemen-
ti di criticità deve essere effettuata nella 
consapevolezza delle differenti caratteristi-
che dei due strumenti utilizzati per indagare 
tali dimensioni: da un lato un’indagine de-
moscopica (legata quindi alla variabilità 
campionaria) e dall’altro un modello di valu-
tazione quantitativa che ha alla base la pro-
pria dotazione informativa legata alla stati-
stica ufficiale (che include anche temi non 
indagati nella rilevazione demoscopica).  
 

N o
4,0%

Sì
96,0%

Nell’area dove risiede Lei ritiene che ci sia una buona qualità dell'ambiente in generale? 
 

Sì;  90,7%

No; 9,3%

S ì
9 7 ,2 %

N o
2 ,8 %

Nell’area dove risiede Lei ritiene che ci sia un 
livello di pulizia accettabile? 

Nell’area dove risiede Lei ritiene che ci sia 
una buona presenza di verde pubblico? 

Aree sovracomunali  

Buona 
qualità 

dell’ambie
nte in 

generale 

Livello di 
pulizia 

accettabile 

Buona 
presenza 
di verde 
pubblico 

Area di Carpi 95,9% 99,3% 88,5% 

Area di Mirandola 97,1% 97,3% 88,1% 

Comune di Modena 95,9% 90,2% 93,9% 

Area di Sassuolo 97,9% 98,5% 91,7% 

Area di Vignola 99,0% 97,0% 86,8% 

Area di Castelfranco E. 97,0% 99,0% 90,7% 

C.M. Modena Ovest 100,0% 95,7% 91,5% 

C.M. del Frignano 100,0% 98,4% 90,7% 

C.M. Modena Est 100,0% 96,0% 90,7% 

Totale 97,2% 96,0% 90,7% 



“Livello 

accettabile di 

traffico” 
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Nell’area dove risiede Lei ritiene che ci sia un livello accettabile di traffico? 
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2 0 ,3 %

S ì
7 9 ,7 %

73,5 78,5 83,0 84,1 79,6 81,0 81,3 75,0 78,9 79,7

0

20

40

60

80

100

% di risposte affermative per condizione dell’intervistato rispetto al lavoro. Rile-
vazione demoscopica al gennaio 2009.  

Il tema strategico della mobilità provinciale 
viene affrontato, nell’ambito del PTCP, inte-
grandolo all’interno dei processi di program-
mazione e di pianificazione del territorio, 
nella consapevolezza, sempre più marcata, 
della stretta interdipendenza tra problemati-
che di natura trasportistica, assetto del terri-
torio, logistica e organizzazione delle funzio-
ne urbane. 
Il livello di intensità del traffico veicolare co-
stituisce un elemento in grado di condiziona-
re in misura significativa la qualità dello svol-
gimento delle attività umane in una determi-
nata area.  La congestione veicolare influen-
za direttamente il grado di inquinamento 
atmosferico e acustico e il suo incremento 
in f lu isce,  ino l t re ,  negat i vamente 
sull’incidentalità stradale (con conseguenze 
in termini di perdite di vite umane e sul ver-
sante socio-sanitario). 
Le caratteristiche delle infrastrutture viarie 
che attraversano il territorio, unite alla capa-
cità attrattive che alcuni poli esercitano sui 
flussi veicolari, concorrono a determinare la 
percezione del livello di sopportabilità del 
traffico veicolare.  
Quasi l’80% degli intervistati giudica accetta-
bile l’intensità dei flussi che attraversano il 
territorio di residenza. E’ ipotizzabile, come 
evidenziato per gli aspetti di tipo ambientale, 
che una positività di giudizio così ampia (pur 
posta in termini di accettabilità dei livelli di 
traffico)  sia da collegare in parte all’effetto 
di distorsione, sulla percezione di  alcuni  te-
mi, prodotto dalle  preoccupazioni  domi-
nanti relative ai tematismi di natura eco-
nomica;  ambito  relativamente  al  quale  si 
concentra la maggior parte degli intervistati. 
Solo il 20% degli intervistati dichiara di esse-
re utilizzatore usuale dei mezzi pubblici, con-
fermando l’adozione del modello di mobilità 
sbilanciato sul trasporto tramite l’autovettura 
privata.  

% di risposte affermative nelle aree della programma-
zione territoriale. Rilevazione demoscopica al gennaio 2009.  
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I trasporti e la viabilità 



“Viabilità sicura, 

manutenzione 

delle strade, 

parcheggi” 
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Nell’area dove risiede Lei ritiene che ci sia una viabilità sicura? 

% di risposte affermative nelle aree della program-
mazione territoriale. Rilevazione demoscopica al gennaio 
2009.  

N o
9,4%

Sì
90,6%

Nell’area dove risiede Lei ritiene che ci sia una buona manutenzione delle strade? 

Sì
92 ,3%

N o
7 ,7%

Aree sovracomunali  
Viabilità 
sicura 

Buona 
manuten-
zione delle 

strade 

Buona 
disponibili-
tà di par-
cheggi 

Area di Carpi 91,4% 94,3% 97,7% 

Area di Mirandola 90,5% 93,9% 98,1% 

Comune di Modena 86,7% 87,8% 91,8% 

Area di Sassuolo 90,4% 95,1% 98,9% 

Area di Vignola 96,7% 92,4% 97,0% 

Area di Castelfranco 
Emilia 

89,7% 93,7% 98,7% 

C.M. Modena Ovest 97,9% 93,6% 95,7% 

C.M. del Frignano 94,0% 91,8% 96,2% 

C.M. Modena Est 97,3% 96,0% 94,7% 

Totale 90,6% 92,3% 96,2% 

Il tema della “viabilità sicura” si inserisce 
nel più ampio ambito della sicurezza sul-
le strade. Più nello specifico, la percezio-
ne del livello di sicurezza stradale si for-
ma in base alla valutazione soggettiva 
su una gamma eterogenea di aspetti 
relativi alle caratteristiche degli assi stra-
dali, al loro stato/manutenzione e al ca-
rico di traffico veicolare al quale sono 
sottoposti. Elementi che condizionano in 
modo determinante il grado di incidenta-
lità stradale con tutte le conseguenze 
sociali, sanitarie ed economiche collega-
te. 
A livello provinciale, il 91% degli intervi-
stati non evidenzia, in tal senso, proble-
mi di sicurezza nell’area di residenza. La 
manutenzione degli assi stradali viene, 
inoltre, giudicata buona nel 92% dei ca-
si. 
La disponibilità di parcheggi (alla quale 
viene assegnata un giudizio buono dal 
96% degli intervistati) rappresenta un 
elemento di positività nell’analisi delle 
dotazioni di tipo pubblico. 



“Piste ciclabili, 

percorsi e zone 

pedonali ” 

 

 

“Trasporto 

pubblico locale” 
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Aree sovracomunali  

Zone 
pedonali e 

piste 
ciclabili 

Buona 
qualità del 

trasporto 
pubblico 

locale 

Utilizzo 
abituale 

dei mezzi 
pubblici 

Area di Carpi 97,5% 66,3% 16,3% 

Area di Mirandola 96,8% 68,7% 13,5% 

Comune di Modena 96,0% 71,0% 33,0% 

Area di Sassuolo 97,2% 71,5% 16,6% 

Area di Vignola 97,7% 71,9% 13,5% 

Area di Castelfranco 
Emilia 

97,0% 68,2% 15,2% 

C.M. Modena Ovest 100,0% 76,6% 12,8% 

C.M. del Frignano 100,0% 68,7% 14,8% 

C.M. Modena Est 100,0% 77,3% 20,0% 

Totale 97,2% 70,0% 20,0% 

Sì
97,2%

N o
2,8%

Nell’area dove risiede Lei ritiene che ci sia buona presenza di percorsi e zone pedonali, piste 
ciclabili?  

Le piste ciclabili, i percorsi e le zone pe-
donali contribuiscono in misura significa-
tiva alla  determinazione della vivibilità 
di un’area. In particolare, assegnare ad 
essi il ruolo di elementi ordinatori (e non 
accessori) nella pianificazione urbanisti-
ca determina, per l’ambito territoriale 
oggetto di intervento,  un miglioramento 
indiretto del livello di qualità della vita (in 
termini di socialità, di sicurezza negli 
spostamenti, di rilancio economico di 
alcune attività ecc…). Il 97% degli intervi-
stati evidenzia, nell’area di residenza, 
una presenza di piste ciclabili, di percor-
si e di zone pedonali pienamente soddi-
sfacente. 
Investire risorse sulla mobilità ciclo-
pedonale contribuisce , inoltre, a fornire 
un’alternativa al ricorso all’attuale e dif-
fuso modello di mobilità basato sulla 
motorizzazione di tipo privato. L’utilizzo 
abituale dei mezzi pubblici, infatti, come 
anticipato nella scheda precedente, ri-
sulta praticato dal 20% degli intervistati 
(con differenze, a livello subprovinciale, 
ovviamente determinate anche 
dall’offerta di servizio non omogenea su 
tutto il territorio modenese). Nel com-
plesso, sette intervistati su dieci giudica-
no buona la qualità del trasporto pubbli-
co locale. 

% di risposte affermative nelle aree della pro-
grammazione territoriale. Rilevazione demoscopica al 
gennaio 2009.  



“Accesso ai 

servizi sanitari” 
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Sì
80,1%

N o
18,8%

N o n so
1,1%

% di risposte affermative nelle aree della program-
mazione territoriale. Rilevazione demoscopica al gennaio 
2009.  

Aree sovracomunali  

Facile acces-
so al servizio 
sanitario dei 

medici di 
base 

Facile acces-
so ai servizi 

sanitari ospe-
dalieri 

Area di Carpi 93,4% 77,1% 

Area di Mirandola 93,9% 79,0% 

Comune di Modena 85,6% 86,9% 

Area di Sassuolo 90,7% 74,7% 

Area di Vignola 87,8% 78,2% 

Area di Castelfranco Emilia 92,1% 75,2% 

C.M. Modena Ovest 95,7% 68,1% 

C.M. del Frignano 88,5% 84,6% 

C.M. Modena Est 82,7% 85,3% 

Totale 89,7% 80,1% 

La presenza e la facilità di accesso costi-
tuiscono peculiarità fondamentali per un 
servizio così complesso e delicato quale 
quello erogato dei medici di base. Il medi-
co di medicina generale rappresenta una 
parte integrante ed essenziale 
dell’organizzazione  sanitaria complessiva 
ed opera  per erogare le prestazioni sanita-
rie e per assicurare l’assistenza in modo 
uniforme a tutti i cittadini. 
La positività del giudizio è testimoniata da 
un livello di consensi che sfiora il 90% 
(percezione che è sintesi degli elevati giu-
dizi soggettivi dati alle peculiarità del servi-
zio fornito dai medici operanti nelle varie 
realtà subprovinciali). 
Nella determinazione della percezione 
complessiva della qualità del tema sanita-
rio concorre, in misura determinante, il 
giudizio sull’accesso ai servizi sanitari o-
spedalieri e di pronto soccorso. A livello 
provinciale, tali servizi sono strutturati su 
una rete territoriale di soccorso e di presidi 
ospedalieri funzionalmente differenziati ed 
organizzati. La rassicurante possibilità di 
accedere alle prestazioni sanitarie risulta 
manifestata da otto intervistati su dieci. 

Nell’area dove risiede Lei ritiene che sia facile accedere ai servizi sanitari ospedalieri e di pronto 
soccorso? 

La sanità 
Nell’area dove risiede Lei ritiene che sia facile accedere al servizio sanitario dei medici di base? 

N o n so
1,2%

N o
9,1%

Sì
89,7%
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“Sicurezza nella 

zona di 

residenza” 
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Lei ritiene di sentirsi sicuro nella zona in cui abita? 

Nella determinazione del giudizio sogget-
tivo sul livello di sicurezza dell’area di 
residenza influiscono sia il grado di delit-
tuosità effettivamente rilevato, sia la 
pressione esercitata da fattori esterni 
(primi fra tutti “le psicosi mediatiche”) 
che inducono a incrementare, nella per-
cezione individuale, la probabilità di es-
sere vittima di episodi di criminalità. 
Il quesito posto, che non specifica la ti-
pologia di reato temuto e neanche 
l’ambito temporale di riferimento (di gior-
no, di notte…), evidenzia che il 24% degli 
intervistasti fornisce un giudizio negati-
vo, manifestando un generale problema 
di sicurezza. 
In rapporto alla variabile territoriale, la 
sensazione di sicurezza appare un senti-
mento che rileva i livelli di consenso più 
contenuti, come prevedibile, nelle aree 
metrpolitane ad elevata concentrazione 
antropica. 

N o n rispo nde
0,2%

Sì
72,7%

N o
24,3%

N o n so
2,8%

% di risposte affermative nelle aree della programma-
zione territoriale. Rilevazione demoscopica al gennaio 2009.  
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Graf. 2 - % di risposte affermative per condizione dell’intervistato rispetto al lavoro . Rilevazione demoscopica 
al gennaio 2009.  

La sicurezza 



% di risposte affermative nelle aree della pro-
grammazione territoriale. Rilevazione demoscopica al 
gennaio 2009.  
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Nel comune dove risiede Lei ritiene che siano sufficienti ed adeguati il servizio di tutela dell’ordine 
pubblico da parte delle Forze dell’Ordine? 

Uno degli elementi più importanti nella 
determinazione della percezione del li-
vello di sicurezza, da parte di un cittadi-
no, è rappresentato dal rapporto di fidu-
cia che lo lega con le Forze dell’ordine. Il 
livello di paura incrementa se viene per-
cepita una inadeguatezza (qualitativa e 
quantitativa) delle istituzioni preposte 
alla prevenzione e al controllo della cri-
minalità.  
Quasi il 58% degli intervistati giudica, 
l’operato dei tutori dell’ordine, come a-
deguato e congruente con il livello di cri-
minalità presente nel contesto comunale 
di residenza. Quasi un terzo degli intervi-
stati evidenzia, invece, delle carenze. 
La caratterizzazione territoriale delle ri-
poste, identifica ancora una volta le aree 
metropolitane della pianura quali aree di 
maggiori problematicità. 

“Tutela da 

parte delle 

Forze 

dell’Ordine” 
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% di risposte affermative per condizione dell’intervistato rispetto al lavoro . Rilevazione demoscopica al gen-
naio 2009.  

 

Area di Carpi 
54,8 

C.M. Del Frignano

75,8 

C.M. Modena Est

65,3 

Area di Mirandola
56,2 

Comune di Modena 
53,6 

Area di Castelfranco E.

57,0 

Area di Sassuolo 
55,2 

C.M. Montana MO 
Ovest 

74,5
Area di Vignola

66,0 



“Sufficienti ed 

adeguati  servizi 

per l’infanzia” 
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Nel comune dove risiede Lei ritiene che siano sufficienti ed adeguati i servizi sociali per l'infan-
zia? 

Il livello di qualità della vita delle famiglie 
risulta fortemente condizionata 
dall’offerta di servizi quali quelli per 
l’infanzia. Essi offrono una fondamentale 
funzione pedagogica e di accudimento 
dei bambini di età inferiore ai sei anni, 
fornendo un sostegno primario ai livelli 
di occupazione femminile. 
Il 58,3% degli intervistati ha espresso un 
giudizio positivo in materia di sufficienza 
ed adeguatezza dei servizi offerti nel pro-
prio comune. Quasi un quarto del cam-
pione invece evidenza delle criticità pro-
babilmente in gran parte legate al sotto-
dimensionamento, dei servizi nido-
materna, rispetto alla domanda reale.  
 

1,2%

Sì
58,3%

N o
24,8%

N o n so
15,6%

% di risposte affermative nelle aree della pro-
grammazione territoriale. Rilevazione demoscopica al 
gennaio 2009.  
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% di risposte affermative per condizione dell’intervistato rispetto al lavoro. Rilevazione demoscopica al gen-
naio 2009 

I servizi 
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24 Documenti per il P.T.C.P. 

% di risposte affermative per condizione dell’intervistato rispetto al lavoro. Rilevazione demoscopica al gen-
naio 2009 

0,2%

Sì
66,7%

N o
17,9%

N o n so
15,1%

Nel comune dove risiede Lei ritiene che siano sufficienti ed adeguati i servizi per gli anziani? 
 

L’invecchiamento della popolazione rappre-
senta un traguardo importante in termini di 
benessere sociale e individuale, tuttavia po-
ne alle famiglie e al sistema di welfare locale 
crescenti e articolati bisogni di cura, che ri-
chiedono interventi complessi in rete. Nel 
contesto provinciale modenese operano ser-
vizi socio-sanitari integrati che offrono agli 
anziani e alle loro famiglie supporti e inter-
venti personalizzati in rapporto alle condizio-
ni specifiche individuali e familiari. 
Il 67% degli intervistati giudica adeguati e 
sufficienti i servizi per anziani offerti nel co-
mune di residenza.  
Per l’espletamento di alcune di queste tipolo-
gie di servizi, le dinamiche del recente passa-
to mostrano il crescente ricorso all’impiego 
di badanti, ovvero di persone straniere, in 
genere donne, adibite alla cura personale di 
un soggetto non autosufficiente. Tale feno-
meno evidenzia la fragilità di quelle politiche 
pubbliche, in materia di assistenza, basate 
sulla esclusiva distribuzione di indennità e di 
sussidi monetari alle famiglie. Per i contin-
genti di badanti pone, contemporaneamente, 
l’ampio tema dell’inserimento nel regolare 
constesto lavorativo locale e la fondamenta-
le necessità di integrazione sociale e di ag-
giornamento professionale . 

% di risposte affermative nelle aree della pro-
grammazione territoriale. Rilevazione demoscopica al 
gennaio 2009.  
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“sufficienti ed 

adeguati  

servizi per i 

disabili” 
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Nel comune dove risiede Lei ritiene che siano sufficienti ed adeguati i servizi per i disabili? 
 

% di risposte affermative nelle aree della program-
mazione territoriale. Rilevazione demoscopica al gennaio 
2009.  

N o n so
30,6%

N o
18,8%

Sì
50,5%

0,1%

Nel panorama provinciale modenese è attivo 
un sistema integrato di servizi e di interventi 
sociali e sociosanitari finalizzato a favorire 
risposte efficaci ai bisogni di salute, di inte-
grazione scolastica, sociale e lavorativa delle 
persone con disabilità. 
Il quesito posto in merito alla adeguatezza 
numerica e qualitativa dei servizi per i disabi-
li sottintende in realtà un insieme di servizi 
che vanno dai servizi di cura, di riabilitazione, 
di inserimento e di integrazione sociale, ai 
servizi di aiuto personale, alla garanzia del 
diritto all’educazione e all’istruzione, 
all’integrazione scolastica e lavorativa, ai 
servizi di formazione professionale, di rimo-
zione degli ostacoli  per l’esercizio di attività 
sport ive,  tur ist iche o r icreative, 
all’eliminazione o superamento delle barriere 
architettoniche, all’accesso all’informazione 
e alla comunicazione, ai servizi di trasporto 
collettivo o individuale, alle facilitazioni per i 
veicoli delle persone con handicap, ai servizi 
per garantirne il diritto si voto e la partecipa-
zione civica, alla riserva di alloggi, alle agevo-
lazioni fiscali e in genere.  
Risulta pertanto evidente la genericità del 
quesito posto, cui corrisponde una altrettan-
to generica sensazione di adeguatezza o 
meno dei servizi appositamente erogati. 
Il campione di cittadini intervistati ha eviden-
ziato un parere favorevole nel 50,5% dei 
casi.  
L’elevata quota di incertezza (30,6%) nel 
panorama delle risposte (modalità “Non so”) 
è ovviamente legata, come per altre tipologie 
di servizio, ad una non conoscenza 
dell’offerta per mancanza di una  esigenza 
del servizio (diretta o per un proprio familia-
re). 
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Soddisfazione 

per la 

condizione 
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Lei è soddisfatto della sua abitazione? 
 

Dei quasi tremila modenesi, che han-
no risposto ai quesiti inerenti la situa-
zione abitativa, l’85% ha dichiarato di 
vivere un alloggio di proprietà. 
Nel contesto provinciale modenese, il 
livello di soddisfazione relativo alla 

situazione abitativa non pare rappre-
sentare un elemento di criticità. 
La quasi totalità degli intervistati 
(96%), infatti, dichiara di essere abba-
stanza/molto soddisfatto della propria 
abitazione.  

Altro
1,7%

Non risponde
1,0%

In affitto
12,7%

Di proprietà sua o  
della famiglia

84,6%

La casa 

Abbastanza
46,1%

Molto
49,8%

Per nulla
0,7%

Poco 
2,7%

Non so
0,1%

Non risponde
0,7%

Qual è il titolo di godimento della sua abitazione? 
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L’incremento del livello di socievolezza 
e di coesione fra gli individui passa an-
che attraverso la possibilità di riunirsi in 
punti di aggregazione (come associazio-
ni, partiti politici, parrocchie, centri so-
ciali ecc..).  L’ampiezza dell’offerta sul 
territorio e l’abitudine alla frequentazio-
ne delle diverse tipologie di punti di so-
cialità rappresentano elementi significa-
tivi nella determinazione del livello com-
plessivo di qualità della vita. 
Il 71% degli intervistati giudica adegua-
ta la presenza di punti di aggregazione 
nel comune di residenza, con una gene-
rale propensione alla frequentazione 
giudicata sistematica da quasi i tre 
quarti degli individui interpellati.  
La partecipazione diretta, poi, alla vita 
collettiva, attraverso forme quali 
l’associazionismo ed il volontariato, rap-
presenta un ulteriore importante indica-
tore della qualità del vivere in un’area, 
fungendo contemporaneamente da am-
mortizzatore delle tensioni sociali e da 
propulsore dello sviluppo. 
Il 47% degli intervistati dichiara di esse-
re iscritto ad almeno una associazione-
/circolo (o di parteciparne direttamente 
alle attività). Tale percentuale è descrit-
tiva di un consolidato patrimonio mode-
nese costituito da un fitto tessuto asso-
ciativo, saldato da un senso civico diffu-
so che si innesta, a sua volta, in una 
densa trama di rapporti economici e 
sociali. 
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18,7

19,2

22,3
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Movimenti vari

Comitati di cittadini

Associazione per l'organizzazione e l'impiego
del tempo libero aziendale /non aziendale

Partito politico

Centri sociali

Associazione di volontariato (tipo Avis, Aido,
di assistenza, ambientaliste, animaliste, ecc.)

Associazione professionale

Centri sociali per anziani e orti

Associazione religiosa o attività parrocchiali

Associazione culturale

Associazione inquilini e/o proprietari di casa

Sindacato

Cooperative di consumo

Associazione sportiva

“I punti di 

aggregazione, 

la loro 

frequentazione  

e il 

livello di  

partecipazione 

civica” 

 

A quale delle seguenti associazioni/circoli Lei è 
iscritto (o partecipa alle attività)? 

Il 47% dei modenesi intervistati è iscritto o partecipa 
all’attività di almeno una associazione/circolo  

% sugli iscritti (o partecipanti) 

Sì
74,3%

No
17,5%

Non so
7,7%

Non risponde
0,5%

I punti di socialità e la partecipazione civica 

Nella zona e nel comune dove risiede Lei ritiene che ci sia l’abitudine di recarsi nei punti di aggrega-
zione (associazioni, partiti, parrocchie, centri sociali, ecc…) 



La serie dei Documenti per il P.T.C.P. vuole 
fornire il supporto di sintesi, relativo ai fe-
nomeni socio-economici ed ambientali che 
compongono il quadro conoscitivo genera-
le a supporto della programmazione e del-
la pianificazione dell’Ente. 

In questo numero, viene fornita una sintesi 
del rapporto informativo “La qualità della 
vita nella percezione dei cittadini modene-
si— Indagine demoscopica presso le fami-
glie residenti in provincia di Modena—anno 
2009”. 

Area Programmazione e 
Pianificazione Territoriale 

www.provincia.modena.it 

Viale Martiri della Libertà , 34 
41100 Modena 
Tel. 059-209335  Fax. 059-209398 
 
 
Coordinamento:  Eriuccio Nora 
 
Gruppo di lavoro: 

Patrizia Benassi, Massimiliano Vigarani 
 
Stampa: 
U.O. Grafica e Centro Stampa - Provincia di Modena 

Realizzazione sondaggio: DELOS Ricerche - Bologna
Committente: Provincia di Modena
Tipo: sondaggio telefonico 
Estensione territoriale: provinciale
Data: gennaio 2009
Metodo: CATI
Campione: 3.000 interviste
Questionario e risultati dell’indagine: 
www.modenastatistiche.it
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